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Morsa dei veleni 
sull'Italia 

La città alle prese con i veleni 
A palazzo Marino da un maxischermo 
ravviso delle strade che vengono 
di volta in volta chiuse alla circolazione 
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I cittadini collaborano 
Traffico diminuito del 20% 
Milano assediata dallo smog: borbottano i vigili 
ma presidiano, protestano gli autotrasportatori 
per l'esilio lorzato fino a martedì, anche i sinda
cati sono critici («si governa l'emergenza con l'e
mergenza»), mentre il ministro Ruflolo promette 
il monitoraggio nelle grandi città. Il traffico del 
venerdì sembra meno arrembante del solito, ma 
l'inquinamento per ora non cala. 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO. Sulla facciata di 
palazzo Marino campeggia un 
grande schermo. Lo chiama
no «megascreon». Trasmette 
immagini di traffico mentre 
una voce avvisa la genie: «Ec
co, in questa via potremmo 
bloccare la circolazione da un 
momento all'altre». È una spe
cie di bollettino medico in di
retta della mobilità cittadina, 
sempre nella morsa degli in
gorghi e dello smog. I blocchi 
volanti di giovedì non hanno 
fermato il micidiale biossido 
di azoto che anzi proprio in 
via Juvara. teatro del primo 
blitz .anlitrallico, li<n toccalo. 
quota 628, un record assoluto 
non troppo lontano dalla so
glia (750) che fa scattare l'al
larme rosso con blocco totale 
della citta. Ma quella soglia di 

750 e contestata da molti 
esperti secondo i quali già 
con 500-600 microgrammi i 
soggetti più deboli (asmatici, 
anziani, bambini) sono espo
sti a gravi rischi per la salute. 
Il bollettino giornaliero diffuso 
ieri dal presidio di Igiene e 
prevenzione sulla giornata di 
giovedì e impressionante. I ve
léni da traffico sono tutti oltre 
i limiti di sicurezza. Comincia
mo dal biossido di azoto: 628 
microgrammi in via Juvara, 
504 In viale Liguria. 368 in 
piazza Zavattari, 338 al Ver
ziere, 381 in via Senato, 427 In 

.via Ccnisio, 423 in piazza 
.. Aquilcia. 458 in viale Marche. 

Proprio in viale Marche sta
mattina -amici della Terra» 
verdi arcobaleno e radicali fa
ranno un blocco stradale con 

tanto dì danza della pioggia. 
Una manifestazione chiara
mente polemica verso la giun
ta, che gli ecologisti accusano 
di attendismo e minimizzazio
ne. Ma l'N02 e alto anche nel
la cintura: 349 a Sesto San 
Giovanni, 387 a Ciniscllo, 346 
a Limito, 331 a Legnano. 
Preoccupa anche l'ossido di 
carbonio che se respirato a 
grosse concentrazioni ha ef
fetti ancora più gravi inibendo 
il trasporto di ossigeno ai tes
suti e provocando crisi mio
cardiche e Ischemkhe. Anche 
il CO 6 sopra la soglia massi
ma (dieci milligrammi per 
metro cubo): 14,8 in viale 
Marche, 15.7 in viale Liguria, 
14,5 in via Senato, 12,6 in 
piazza Aquilcia, 15,1 a Cini
scllo. 18,1 a Piollello. Anche 
da Sesto un dato allarmante: 
le polveri sospese hanno toc
cato quota 284, la soglia di 
pericolo e fissata a 300. 

Eppure l'Impressione è che 
la situazione stia migliorando. 
•Oggi - dice il comandante 
dei vlRili. Eleuterio Rea - po
chi blocchi volanti, la città 
sembra meno congestionata. 
Le proteste dei vigili? Per cari
tà. Certo c'è tensione, 6 come 
in sala operatoria quando ci 
sono dieci operazioni urgenti, 

ma tutti lavorano al massimo». 
Ieri mattina i blocchi di via Ju-

> vara e viale Liguria sono stati 
rimossi. Via Juvara è una stra
da secondaria, I veleni si con
centrano Il per una sorta di ef
fetto tunnel, stretta tra viale 
Romagna e viale dei Mille, do
ve gli Incolonnamcnti selvaggi 
sono all'ordine del giorno: si 
sta fermi minuti ai semafori pi
giando nervosi sull'accelerato
re col risultato di una miscela 
di veleni micidiale. Inutile 
dunque tener chiusa solo 
quella strada. Anche l'ufficiale 
sanitario ammette. «1 blocchi 
volanti? Un deterrente psicolo
gico - dice il dottor Nieddu -
se non funziona e chiaro che 
conslglicrcmo misure più dra
stiche». Se nonostante i divieti 
di cirolazione per i Tir fino a 
martedì sera (ieri l'assessore 
ai trasporti Castagna ha diffu
so un elenco di stazioni attrez
zate per la sosta degli autoar
ticolati fuori città) la morsa 
dell'inquinamento non si al
lenterà lo stop generalizzato 
potrebbe essere una scelta 
obbligata. Ma Pillìtteri smenti
sce. «Siamo molto lontani dal ' 
pensare a chiusure di scuole, 
uffici, fabbriche. Tutt'al più si 
può adottare, come chiedia
mo da tempo al provveditore. 

uno slittamento di apertura 
delle scuole. Si calcola che 
una apertura posticipata to
glierebbe un 20% di traffico». 
Secondo il sindaco la città ha 
risposto positivamente. «Si se- -
gnala oggi un leggero miglio
ramento». Lunedi a palazzo 
Marino ci sarà un summit con 
i sindaci dell'hinterland, la 
Provincia e un inviato di Ruf-
folo, il direttore generale del 
ministero dell'Ambiente Cor
rado Clini. Quanto alle pole
miche il sindaco sembra non 
preoccuparsi più di tanto. I re
pubblicani hanno chiesto un 
consiglio comunale straordi
nario domenica mattina. «Non 
se ne parla nemmeno» ribatte 
Pillittcri. I trasportatori prote
stano e accusano i bus del 
Comune di Inquinare più dei 
loro Tir. «Ma se slamo stati i 
primi in Italia ad adottare i 
bus ecologici!» replica il sinda
co. E alle accuse di minimiz
zare dopo gli allarmi dell'an
no scorso risponde: «Nell'89 
avevamo un doppio fronte, 
perché c'era anche l'anidride 
solforosa, oggi abbiamo solo 

' il traffico». 

E la città come risponde? 
Con qualche mugugno ma 
collabora. Stando al capori-
partizione dei trasporti e alla 

A scuola tutti accompagnati in auto 
Proposta una settimana di chiusura 
Al posto della settimana bianca gli studenti mila
nesi quest'anno si preparano a fare una settimana 
nera, affumicata dai gas di scarico delle auto. Ieri 
la giunta ha proposto una parziale chiusura delle 
scuole tra la fine di gennaio e gli inizi di febbraio e 
la posticipazione dell'orario di inizio delle lezioni. 
Dal prossimo anno si prospetta una radicale rifor
ma del calendario scolastico. 

SUSANNA RIPAMONTI 

M La signora rallenta, bloc
ca la macchina sostando in 
terza fila e dietro di lei si for
ma immediatamente un pic
colo ingorgo di auto strom
bazzanti, costrette ad attende
re con impazienza che il mar
mocchio scenda, afferri lo zai
no e la merendina e si preci
piti a scuola. Sono le otto e 
venti e la campana che segna 
l'inizio delle lezioni sta già 
suonando. La stessa scena si 
npcte all'infinito, tutti i giorni. 

davanti a migliaia di scuole 
milanesi. All'inizio dell'anno 
scolastico si sono sprecati gli 
appelli per convincere gli irri
ducibili delle quattro ruote a 
lasciare a casa l'auto e ad ac
compagnare i figli facendo 
due passi a piedi o usando i 
mezzi pubblici, ma puntuale 
come sempre il traffico è au
mentato del 20 per cento alla 
riapertura delle scuole. 

L'ultimo campanello d'al
larme e suonato martedì scor

so, quando sono riprese le le
zioni dopo le vacanze di Nata
le: le centraline di rilevamento 
della qualità dell'aria hanno 
subito segnalato un'impenna
ta della curva dei veleni. 
Mamme e babbi, che alla 
mattina gareggiano con II 
tempo per rimettere in moto 
la macchina familiare, accom
pagnare I figli a scuola, fare 
un salto al supermercato e ar
rivare trafelati in ufficio, appe
na in tempo per timbrare il 
cartellino sono, loro malgra
do, tra i principali responsabili 
dell'overdose di gas di scarico 
che ogni giorno ammorba la 
città. Le sollecitazioni e gli In
viti pressanti a cambiare abi
tudini non sono bastati a far 
scattare la coscienza ecologi
ca del milanese medio e 
adesso la giunta comunale sta 
valutando l'Ipotesi di una ri
forma radicale del calendario 
scolastico. Intanto, per far 
fronte all'emergenza si e pro

posto uno slittamento dell'o
rario di inizio delle lezioni nei 
licei e negli istituii magistrali 
di Milano e dell'hinterland e 
una breve ' chiusura delle 
scuole a cavallo tra gennaio e 
febbraio. • • i • 

Ieri, nell'ufficio dell'assesso
re al Tralfico Augusto Casta
gna, erano riuniti tutti i rap
presentanti del mondo della 
scuola. L'assessore all'educa
zione, Adamo, ha rilanciato 
una proposta che aveva già 
anticipato tre mesi fa e che 
era stata accolta con tepore, 
ma che oggi si rivela irriman-
dabilc. -Dal prossimo anno -
ha detto l'assessore - dobbia
mo modificare il calendario 
scolastico, prolungando le va
canze invernali e anticipando 
o posticipando di qualche 
giorno l'inizio e la fine dell'an
no scolastico». Già quesla li
matura consentirebbe di al
leggerire il llusso del traffico 

centrale operativa della vigi
lanza urbana ieri il traffico sa
rebbe calalo almeno del 20% 
con blocchi volanti (pochi) 
solo al mattino. Ma molti mi
lanesi il venerdì pomeriggio 
partono per I laghi o per la 
montagna. Il banco di prova 
sarà lunedi. Intanto c'è chi 
spinge per provvedimenti più 
drastici, fuori e dentro la giun
ta. I due assessori verdi Cinzia 
Barone e Pier Vito Antoniazzi 

in una lettera alle associazioni 
ecologiste propongono una 
raccolta di firme per un refe
rendum. Obiettivo: estendere 
la chiusura del traffico privato 
fino alle vecchie mura spa
gnole. Ma anche i sindacati 
sono critici. «Si continua a go
vernare l'emergenza con l'e
mergenza. Aderiamo alle mi
sure prese, ma decisioni più 
drastiche e tempestive avreb
bero avuto più credibilità». 

Marilena Adamo 

nei periodi invernali, quando 
l'aria è appesantita dalle esa
lazioni degli impianti di riscal
damento. Ma nell'immediato 
è necessario prendere ulteriori 
provvedimenti. I sindacati 
confederali, il sovrintendente 
e il provveditore agli sludi 
hanno accolto il suggerimento 
degli assessori Adamo e Ca
stagna e hanno rivolto un invi
to ai consigli di istituto dei li
cci e degli istituti magistrali a 
spostare di un'ora l'orario di 
inizio delle lezioni. Se le scuo
le accetteranno questa propo
sta gli studenti entreranno in 
aula alle 9, consentendo uno 
scaglionamento , del traffico 
mattutino. 

Un altro plano che dovreb
be scattare subito è quello di 
favorire una breve chiusura 
delle scuole nelle prossime 
settimane. Gli esperti dicono 
ormai con assoluta certezza 
che tra la fine di gennaio e gli 
inizi di febbraio l'escalation 

La legge «clean air» ha liberato Londra dallo smog 
ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. L'ultima volta 
che Io smog è rimasto in
trappolato sulla capitale in
glese e il monossido di car
bonio ha superato di gran 
lunga i limiti stabiliti dalla 
World Health Organisalion 
(dieci milligrammi per me
tro cubo di ana) è stato il 28 
novembre scorso. Uno dei 
quattro centri che misurano 
l'inquinamento dell'aria a 
Londra (uno all'angolo di 
una strada del centro, uno 
sopra un tetto del centro, 
uno nell'est e uno all'ovest) 
ha registrato uno punta mas

sima di 19.3 milligrammi per 
metro cubo d'aria. Il giorno 
dopo la situazione è miglio
rala. Non c'è slato nessun al
larme e in questi ultimi mesi 
non si sono riscontrati parti
colari motivi di preoccupa
zione. È il London Scientific 
Service che si occupa di rac
cogliere i dati relativi all'in
quinamento dell'ano. Li pas
sa ai vari gruppi ecologici e 
al governo, più precisamente 
al dipartimento dell'Industria 
e commercio e al ministero 
dell'Ambiente che hanno il 
compito di sorvegliare la si

tuazione attraverso l'intero 
paese. 

Il Lss, nato dopo che il go
verno conservatore ha aboli
to il Greater London Council 
nel 1985, l'organismo centra
lizzato municipale che si oc
cupava di gestire ed ammini
strare i servizi attraverso tutti 
i distretti della capitale, si è 
sviluppato come ente priva
to. Forse anche per questo, 
per maggior sicurezza, certi 
distretti della capitale hanno 
preso la precauzione di isti
tuire loro centri indipendenti 
di raccolta dati per cui nel 
complesso a Londra la situa
zione è tenuta abbastanza 

bene sotto controllo. Ma sic
come la causa principale 
dell'inquinamento dell'aria 
(85%) rimane il traffico, il 
fatto che da questo lato la si
tuazione sta peggiorando 
crea considerevole preoccu
pazione. Il deterioramento 
dei servizi dei trasporti pub
blici in questi ultimi cinque 
anni, sia alla superficie che 
nella metropolitana, ha au
mentato i mezzi in circola
zione. «Il numero di coloro 
che usano il catalizzatore ri
mane insignificante», dice 
Jelf Booker del Lss. La quan
tità di monossido di carbo
nio è rimasta più o meno 

stabile, quella del biossido di 
nitrogeno si è aggravata. 
Booker aggiunge: «C'è stato 
un aumento nell'uso di ben
zina senza piombo e un an
no fa il governo ha cercato 
di incoraggiarne l'uso ridu
cendone il prezzo, ma non 
ci aspettiamo di rilevare mi
glioramenti apprezzabili pri
ma di cinque o sei anni-. 

Il fatto che oggi la situa
zione dell'inquinamenlo del
l'aria nella capitale inglese è 
relativamente migliore che 
nelle altre capitali europee è 
dovuto, ironicamente, alla 
grevità dello smog negli anni 

50. Il fumo denso e giallastro 
che faceva tossire la gente 
obbligò il governo ad intro
durre una legge chiamata 
Clean Air (aria pulita) che 
all'imzo degli anni 60 limitò 
o proibì l'uso di certi combu
stibili per il riscaldamento 
domestico, incluso il carbo
ne. La legge venne pure ap
plicata alle industrie e furo
no introdotti i filtri depurato
ri. Nel giro dì pochi anni si ri
scontrò un drammatico mi
glioramento e oggi il feno
meno del cosiddetto «fumo 
di Londra» è slato consegna
lo al folklore. Naturalmente 
mollo rimane ancora da fare 

ETurbanista 
propone: 
«Park and ride» 

«Divieti, chiusure, ma non si agisce sulle cause strut
turali. E queste si chiamano congestione da mancate 
decentramento. Perché la Fiera e la dogana in città? 
Perché tutto quel terziario che attira solo nuovo pen
dolarismo? Parcheggi di interscambio? SI, ma fuori 
città, magari in corrispondenza con un metrò che ar
rivi fino alle tangenziali». Intervista all'urbanista Giu
seppe Boatti, del Politecnico di Milano. 

del veleni avrà una nuova im
pennata, Se si supererà la se
conda soglia di rischio sarà 
inevitabile un black-out, ma 
per ora si tenta ancora la stra
tegia della prevenzione. Acco
gliendo le proposte della 
giunta 1 sindacati confederali 
e le autorità scolastiche han
no invitato tutti gli organi col
legiali della scuola a concen
trare in quel periodo le festivi
tà che hanno a disposizione 
per organizzare attività extra-
scolastiche. Sarà una propo
sta di difliclle gestione perché 
questo pacchetto di soli cin
que giorni in parte e già stato 
utilizzato e in parte è destina
to a gite scolastiche prenotate 
da tempo con agenzie di viag
gi che adesso sarebbero poco 
propense ad accettare disdet
te. L'unico rimedio eflcttivo 
sarebbe la rinuncia all'auto
mobile. La speranza e che al
meno adesso la paura sia più 
forte delle abitudini. 

e il timore in questo momen
to è che il deterioramento ri
scontrato in < molti servìzi 
pubblici possa avere riper
cussione anche nei riguardi 
dell'inquinamento in genere. 
Per quanto riguarda la puli
zia delle strade, Londra è di
ventata la città più sporca 
d'Europa e l'aria in certe sta
zioni della metropolitana si è 
fatta irrespirabile. 

I vari gruppi ecologici at
tendono la pubblicazione 
dell'annunciato Green Bill 
(legge verde) per vedere se 
il governo intende mettere in 
pratica il professato interesse 
per l'ambiente. 

• i MILANO. Dice Pillìtteri: 
«L'anno scorso avevamo i ve
leni da nscaldarnento e quelli 
da traffico. Oggi abbiamo solo 
il traffico». Quello che Pillilten 
non dice è che mentre per l'a
nidride solforosa la strada im
boccata, metanizzazione e 
imposizione di bassi contenuti 
di zolfo nei gasoli, ha dato ri
sultati, sul traflico si continua 
a navigare a vista. «E soprat
tutto - dice Giuseppe Boatti, 
urbanista, docente di pianili-
cazionc del territorio al Poli
tecnico di Milano - non si in
terviene sulle cause strutturali. 
Perché ormai l'inquinamento 
è un fenomeno endemico. 
Anche se il tappo salta tra 
gennaio e febbraio lo smog 
da traffico e oltre i limiti prati
camente sempre, persino d'e
state. Ho qui i dati diffusi più 
di un anno fa dall'Organizza
zione mondiale della Sanità. 
Era il 12 ottobre dell'88 e da 
quell'indagine risultava che 
Milano era più inquinata di 
Parigi, di Pechino, di Tokio, di 
Sidney, di New York. Ma an
che senza ricorrere a'I'Oms. 
basta vedere i dati delle cen
traline di casa nostra per capi
re che siamo oltre ogni limite, 
che il fenomeno è cronico. È 
la media annuale a imporre 
misure più drastiche. 

Già, ma quali? Blocco totale 
della città? 

Non dico questo, ma chiudere 
qualche strada non serve, nò 
serve scommettere alla cieca 
su provvedimenti futuri i cui ef
fetti non sono dimostrali. In
tanto bisognerebbe mettere in 
discussione l'ulteriore svilup
po. Nuove funzioni e nuovi in
sediamenti sono un moltipli
catore di inquinamento 

Meno cemento per frenare I 
veleni dell'aria? 

Certamente. Non opzione ze
ro, ma decentramento questo 
si. Dico che la Fiera andrebbe 
trasferita, che è una vergogna 
che dopo vent'anni la Dogana 
sia ancora in città, che i grandi 
generatori di traffico pesante 
vanno mandati via. Altrimenti 
è inutile proibire per due giorni 
l'ingresso dei Tir I grandi pro
getti di questi anni, dall'allar
gamento della Fiera in mezzo 
a Milano alla città tecnologica 
della Pirelli che dovrebbe sor
gere alla Bicocca, a Montecity: 
tutti interventi destinati a crea

re più congestione. Quei 
12-15 milioni di metri cubi si
gnificano dai 200 ai 250mila 
posti di lavoro: un raddoppio 
del pendolarismo proprio nel
le zone già più pressate. Cosi 
l'inquinamento può solo cre
scere. Nessuno ha ancora di
mostralo che passante ferro
viario e passaggio dalla gom
ma al ferro controbilanceran
no tale impano insediativo. 

Primo dunque, non aggrava
re la malattia. E dopo? 

Dopo cerchiamo di lenirla in
tervenendo sul traffico, princi
pale responsabile dello smog. 
Andare avanti a colpi di divieti 
e illusorio, come illusona e 
una «deregulation» in nome 
del diritto alla mobilità. La città 
mobile e efficiente se si muo
ve. Ma oggi si muove? Allora 
decongestioniamo, via la Fie
ra, via la stazione dei pullman 
da piazza Castello, fuori la do
gana. C'è già da anni il nuovo 
recinto a Segrate ma non è mai 
entrato in lunzione. Lo Stato fi
nanzia i Comuni solo se c'è in 
ballo lo stadio dei Mondiali. 

E per ridurre le auto come il 
fa? 

Agendo sulla struttura dei flus
si verso Milano che oggi è so
stanzialmente centripeta e da 
tutta la regione. Affidarsi alle 
metropolitane in città non ba
sta. Sa quanto costerebbe la 
quarta linea lungo i Bastioni? 
Tremila miliardi per 10 chilo
metri, quando l'inquinamento 
più lortc e fuori dalla cerchia. 
Meno costose e più efficaci 
metropolitane a largo raggio 
prolungando quelle attuali. La
vorando in superficie e su tratti 
liberi si riducono i costi di un 
decimo. Cioè con quei 3 mila 
miliardi si larebbero lOOchilo-
metri. Poi va organizzato l'in
terscambio, il trasporto pubbli
co da solo non ce la fa. Ma i 
grandi parcheggi vanno realiz
zati fuori dalla città, vicini alle 
tangenziali, e sempre fino alle 
tangenziali dovrebbe arrivare il 
metrò. E nuove tangenziali 
sempre più all'esterno, specie 

, a nord. E il principio del «park , 
„and ride», cioè parcheggia e 
• prosegui. Allora si che il mezzo 
pubblico diventa competitivo, 
allora anche le restrizioni han
no un senso, perché imponi ri
tardi di qualche minuto e non 
di tre quarti d'ora. DRo.Ca. 
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